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Oggetto 
Regolamento Regionale n. 62/R del 12.11.2012, Capo I - Gestione in forma associata delle funzioni 
afferenti all'attività di contrasto all'evasione fiscale, sostegno finanziario 2013 
 
MOVIMENTI CONTABILI       

Capitolo Anno Tipo Movimento. Numero Var.   Data Importo Cod. 
Gest. 

  U-11291   2013   Impegno e Liquidazione     1543       120000,00 153600
 
  Atto soggetto al controllo interno ai sensi della D.G.R. n. 1315/2003  e della D.G.R. n .  506/2006     
   
   
 

   
 

   
  Atto certificato il   05-04-2013 
 
 



IL DIRIGENTE 
 

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n° 1, “Testo unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale” ed in particolare l’art. 9; 

 
Visto il decreto del Direttore Generale n. 5145 del 21.10.2010, di definizione dell’assetto 

organizzativo della Direzione Generale Organizzazione e Risorse, in base al quale al sottoscritto è 
stata attribuita la responsabilità del Settore Politiche Fiscali e Finanza Locale; 

 
Visto il D.P.G.R. n. 95 del 23.04.2012, che alloca presso la Direzione Generale Presidenza le 

competenze in materia di politiche finanziarie e di bilancio; 
 
Visto il decreto del Direttore Generale della D.G. Presidenza n. 1936 del 10.05.2012, che 

definisce il nuovo assetto organizzativo della medesima Direzione Generale; 
 
Vista la legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 ed in particolare l’articolo 15, come sostituito 

dall’articolo 43 della legge regionale 14 luglio 2012 n. 35, il quale prevede il sostegno regionale 
alle gestioni in forma associata delle funzioni afferenti all’attività di contrasto all’evasione fiscale, 
anche tramite l’erogazione di contributi ai Comuni, singoli o associati, demandandone la disciplina 
a successivo regolamento; 

 
Vista la Delibera G.R. n. 948 del 29.10.2012, con la quale è stato approvato il regolamento di 

attuazione dell’articolo 15 della L.R. 68/2011, successivamente emanato con D.P.G.R. n. 62/R del 
12.11.2012; 

 
Visto il Capo I del suddetto regolamento, che detta modalità, termini e misure dei contributi da 

concedere alle gestioni associate; 
 
Visto, in particolare, l’articolo 3 del sopra citato regolamento, che detta disposizioni a regime, 

secondo le quali: 
- “i contributi sono concessi sulla base dell’atto costitutivo e dello statuto in vigore o della 

convenzione, risultanti agli atti dell’amministrazione regionale alla data del 1 marzo di 
ogni anno, [ … ], compresi gli eventuali provvedimenti di attuazione richiamati dagli 
statuti che prevedono il termine di effettivo esercizio da parte dell’unione”; 

- “sono ammessi altresì a contributo le gestioni associate attivate tra i comuni non inclusi 
negli ambiti di cui all’allegato A alla legge regionale 68/2011 e appartenenti alla stessa 
provincia, che gestiscano mediante convenzione almeno le funzioni e i servizi di cui 
all’articolo 4 e che abbiano trasmesso l’atto associativo di cui al comma 1 del presente 
articolo entro il 1 marzo di ogni anno alla struttura regionale competente in materia di 
finanza locale. Tale disposizione si applica altresì ai soggetti di cui all’articolo 6, comma 1, 
lettera c)”; 

 
Considerato che agli atti dell'amministrazione regionale risulta che: 
- l'unione di comuni denominata UC Val di Merse, come previsto dal proprio statuto, già 

esercita, per tutti i comuni costituenti l'unione, le funzioni di polizia locale ed eserciterà 
altresì, a far data dal 31 dicembre 2013, per i medesimi, le funzioni comunali in materia di 
tributi locali; 

- l'unione di comuni denominata UC Montani Casentino, come previsto dal proprio statuto, 
già esercita, per tutti i comuni costituenti l'unione, le funzioni di polizia locale ed eserciterà 
altresì, a far data dal 1 giugno 2013, per i medesimi, le funzioni comunali in materia di 
tributi locali; 

- l'unione di comuni denominata UC Montani Amiata Grossetana, come previsto dal proprio 
statuto, già esercita, per tutti i comuni costituenti l'unione, le funzioni di polizia locale ed 



eserciterà altresì, a far data dal 1 giugno 2013, per i medesimi, le funzioni comunali in 
materia di tributi locali; 

 
Visto l’articolo 7 del regolamento n. 62/R, secondo il quale “l’ente che ha ricevuto il contributo 

è tenuto a presentare alla struttura regionale competente una relazione sui compiti effettivamente 
svolti dalla data di concessione del contributo medesimo [ … ]”; 

 
Vista, in particolare, la relazione presentata dall’Unione Colli Marittimi Pisani, beneficiaria del 

contributo nell’anno 2012, come da Decreto Dirigenziale n. 6117/2012, nella quale sono evidenziati 
i risultati conseguiti dall’ufficio associato nello svolgimento di attività di contrasto all’evasione; 

 
 Preso atto pertanto, che ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del suddetto regolamento, il 

contributo è concedibile all’Unione Colli Marittimi Pisani anche per l’anno 2013; 
 
Considerato che le quattro sopra citate unioni di comuni possiedono i requisiti di cui all'articolo 

6, comma 1, lettera a)  del regolamento; 
 
Tenuto conto dei criteri per il calcolo del contributo indicati nell’articolo 10 del regolamento; 
 
Visto l’articolo 11 del regolamento, che disciplina in € 30.000,00 la misura dell’importo 

massimo concedibile; 
 
Considerato che le risorse disponibili nel bilancio regionale per il sostegno alla gestione in forma 

associata delle funzioni afferenti all’attività di contrasto all’evasione fiscale per l’anno 2013 sono 
adeguate a coprire l’assegnazione a tutte le unioni di comuni sopra citate nella misura massima 
concedibile ai sensi dell’articolo 11 del regolamento; 

 
Ritenuto pertanto di assegnare, per l’anno 2013, l’importo di € 120.000,00, così di seguito 

ripartito: 
• €   30.000,00 a favore dall’Unione Colli Marittimi Pisani; 
• €   30.000,00 a favore dall’U.C. Val di Merse; 
• €   30.000,00 a favore dall’U.C. Montani Casentino; 
• €   30.000,00 a favore dall’U.C. Montani Amiata Grossetana; 
 
Vista l’Azione 4.2 del Progetto Integrato di Sviluppo “Contrasto all’evasione fiscale e 

all’illegalità economica”, approvata con Delibera G.R. n. 1071 del 3.12.2012;  
 
Ricordato che tale contributo deve adempiere agli obblighi previsti dal D.P.R. 118/2000; 
 
Vista la Delibera G.R. n. 1260 del 28.12.2012, relativa all’approvazione del bilancio gestionale 

per l’esercizio finanziario 2013 e del bilancio gestionale pluriennale 2013-2015; 
 

DECRETA 
 
1. di ammettere a contribuzione, nella misura massima concedibile ai sensi dell’articolo 11 del 

Regolamento regionale n. 62/R del 2012, l’Unione dei Colli Marittimi Pisani, l’U.C. Val di 
Merse, l’U.C. Montani Casentino, l’U.C. Montani Amiata Grossetana, in relazione alla 
gestione in forma associata delle funzioni inerenti le entrate tributarie, le imposte comunali e 
i servizi fiscali di cui all’articolo 4 e di quelle inerenti la polizia municipale gestite in 
struttura unica ai sensi dell’articolo 5 del medesimo regolamento;  

    
2. di impegnare l’importo complessivo di € 120.000,00 sul cap. 11291 del Bilancio 2013, che 

presenta la necessaria disponibilità, come segue: 
a. € 30.000,00 a favore dell’Unione dei Colli Marittimi Pisani; 



b. € 30.000,00 a favore dell’U.C. Val di Merse; 
c. € 30.000,00 a favore dell’U.C. Montani Casentino; 
d. € 30.000,00 a favore dell’U.C. Montani Amiata Grossetana;  

 
3. di liquidare la somma di € 120.000,00 a favore dei soggetti indicati nel precedente punto 2; 

 
4. la concessione del contributo di cui al presente atto è soggetta alla pubblicità sulla rete 

internet ai sensi dell'art. 18 del d.l. 22 giugno 2012 n. 83, convertito con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134, ed è pertanto pubblicata sulla banca dati istituita con DGR 11 
del 7.01.2013 nella sezione "Trasparenza, valutazione e merito" del sito istituzionale di 
questa Amministrazione. 

 
Il presente atto, soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 18, comma 2, lett. a) della L.R. 

23/2007, in quanto conclusivo di procedimento amministrativo regionale, è pubblicato 
integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale. 

 
    Il Dirigente
   LUIGI IDILI  

 
 

 


